
| Sindacati 
'Sciopero 
§ sospeso? 
«Veaitftio» 

M ROMA. Ma davvero le di-
«missioni di Goria possono in-
EdUrre Cgll, Clsl e lilla revoca-
Ire lo sciopero generale Inde!-
1 lo per II 25 novembre? L'inter­

rogativo è rimbalzalo Ieri In al­
cune dichiarazioni di dirigenti 
sindacali raccolte dall'Agi. E 
qualcuno ha lascialo Intende­
re che martedì, nel corso di 
una già prevista riunione delle 
segreterie delle conlederazlo-
ni, una decisione di •sospen­
sione» potrebbe essere assun­
ti. Altri, come Bruno Trentln 
(Cglll giudicano una decisio­
ne in tal senso «prematura». Il 

i problema è che II sindacalo è 
| nel bel mezzo di una crisi dai 
contórni bui, dagli sbocchi 
Imprevedibili. Una cosa appa­
re chiara: Cgll, Clsl e UH non 
rinunciano alla loro critica re-

| dicale nei confronti della Fi-
tMntlarla del Qoria-uno e alle 
loro proposte alternative. 

•Avevamo ribadito nei glor-
Mmaab - ricorda Bruno Tren­
tln - che se la crisi si risolves­
te con la slessa presidenza 
Idei Consiglio e soprattutto 
9 con la slessa Finanziarla, non 
.ci sarebbe nessun motivo di 
.modificare la decisione dello 
adopero generale». .Certo -

'prosegue Treniln - se ci do­
lessimo trovare, alla viglila 
'dello sciopero, di fronte ad 
JUDO crisi di più vasta portata 
'nella quale gli stessi orienta-
(memi del governo Corta fos-
«sera rimessi In discussione, 
[dovremmo valutare come so­
li praisedere. E perù (ranca­
mente promaturo pensare ad 
una verifica martedì prossimo, 

|E resterebbe comunque il 
f problema di sapere con quali 
? torme di manlfeajazjpne, di 
I iniziativa, || movimento sinda­
ca le Intende far pesare II suo 
) orientamento nel corso stesso 
Ideila crisi». 

| Anche Eraldo Crea (Clsl) 
"giudica «prematuro» parlare 
fdl revoca dello sciopero gè-
f iterale, «Vedremo che cosa 

accadrà nel prossimi giorni; 
I cerio che cambiando l'Inter-
1 locuiore governativo ed I suol 
iorientanwnll anche questa 
'-' Importarne Iniziativa dovrà es-
l'aere riconsiderala, Occórre 
|J comunque una seria medita-
r-etonft-prlm» di revocare lo 

sciopero». Antonio Leuien 
(Cgll), pur condividendo l'I­
dea che «non possa essere at­
tuala una protesta contro un 

t governo che non Ce», sottoll-
i nea rimportanza della pialla» 
£ l'orma unitaria. «Un governo 
I che riproponesse la stessa Fi-
fnaniiarla non potrebbe che 
( subire la slessa risposta. Sa­

rebbe singolare che succe-
;«J*meCi9»l».EIaUII?UUIHa 

I UHa revoca legata alla crisi gli 
(|rl»Tjl»rhlWrsi, 
,' Ma quel che più corna - al 
i di li di diverse sfumature - è 
f la mantenuta uniti sul conte-
Ì nuli (occupazione, fisco, Mez­
zogiorno), unica ancora di 
(Mlyetia peri sindacati, E una 
g crisi «rana, come commenta 
r&llanq Cazzala (Cgll) che 
fpiragbna Altissimo a un killer 
! dì Lucchini (autore di un go-
l utfflo«lorte«. Cawola agglun» 
| M .une. ajlermajlqne Impor-
" ianlei «Non ci sembra siano 
( possibili le condltionl per una 
È alleanza strategica tra 1 cinque 

partili della «salutone. Per 
J quwiochl hai» reaponsabil la 
• della crisi con pgni probabili-
i< ta ha intrapreso una slrada al 
e bufo», OBM. 

Piazza del Gesù punta su Goria 
«Ha cominciato da poco», dice De Mita 
Ma si pensa a palazzo Chigi per 
neutralizzare l'oppositore scomodo 

Se la crisi si complica 
può rispuntare Andreotti 
I socialisti si trincerano nuovamente nel silenzio. 
Craxi ha parlato prima dello iellato venerdì 13: 
«Occorre non sbagliare». Senza aggiungere altro è 
andato a Milano a godersi il suo week-end di ripo­
so. De Mita, invece, sacrifica anche la domenica. 
•Se non c'è niente sotto, la crisi sarà brevissima», 
dice Scotti, Con un «Goria 2», senza il Pli. Altrimen­
ti? A piazza del Gesù, intanto, s'affaccia Andreotti. 

PASQUALE CASCELLA 

* • ROMA Bellino Craxi se 
ne è andato a Milano, a casa 
sua. Ciriaco De Mita, invece, 
ha rinuncialo a partire per Na­
poli, dove pure si era fatto ri­
servare un posto allo stadio 
per la partita della Nazionale 
con la Svezia, È rimasto a 
piazza del Gesù come per una 
seduta psicanalitica. Ha parla­
to a quattr'occhi per più di 
un'ora con Giulio Andreotti, il 
grande avversario Interno de­
gli ultimi mesi, Ha riunito nel 
suo studio FOrlanl, Gava, Scol­
ti e Mancino. Ha sentito per 
telefono tulli gli altri maggio­
renti dello scudocroclato. 
Ogni volta ha ripensalo il film 
del convulso (e, alla fine, dav­
vero iellato) venerdì 13 del 
governo Oorla, il primo a pre­
sidenza de dopo l'«era Craxi». 

•Eppure, l'epilogo resta in­

spiratine», conlessa De Mita 
ai cronisti. «Ci sarebbe voluta 
la tv a circuito chiuso per quel 
vertice. Avreste dovuto ascol­
tarci dire lutti che la crisi sa­
rebbe stata inutile, dannosa. 
Ma poi è arrivata lo stesso, co­
me un fulmine a ciel sereno». 
Sconfortato o pessimista, se­
gretario? «Il confine tra le due 
parole è molto stretto». 

La De, Insomma, non riesce 
a convicersi che il Pli abbia 
abbandonato la maggioranza 
per un pugno di miliardi da 
destinare al recupero di qual­
che interesse particolare offe­
so. SI chiede, chi e perché stia 
soffiando sul fuoco. Ma non 
trova risposte. Vincenzo Scot­
ti allarga la braccia: «Se non 
c'è niente sotto ~ dice -, allo­
ra la crisi sarà brevissima. Ma 
se ci sono intenzioni non 

Il vicesegretario de ferma la 
frase a mezz'aria, come per ti­
more di compromettere quel­
la inaspettata «concordia» ri­
scontrata venerdì a palazzo 
Chigi con l'allealo-antagonl-
sta socialista. Perché gira e ri­
gira è sul Psi che ricascono i 
sospetti de. Precisamente su 
Bettino Craxi, scopertosi per­
fetto «meteorologo» delle «in­
crespature» della maggioran­
za. Vero, onorevole Scolti? 
Per tutta risposta arriva una 
metafora: «Chissà se è come 
quel generale austriaco che al­
la vigilia di una battaglia dice­
va alle truppe venete sotto il 
suo comando: "Fosche nubi 
si addensano all'orizzonte"; e 
il traduttore, in simultanea: 
"Ha detto che domani pio­
ve"». 

La metafora è di difficile in­
terpretazione. Di certo c'è 
che si è messo a piovere dav­
vero. E che la De si prepara 
anche ad affrontare la tempe­
sta. Per stamane è stala con­
vocata la Direzione, sacrifi­
cando la domenica. Scontata 
l'indicazione per una riconfer­
ma di Goria alla presidenza 
del Consiglio. «Ha appena co­
minciato», dice De Mita. Ma è 
una Indicazione che vale solo 

per 1 «tempi brevissimi» della 
prima Ipolesi di Scotti: si pren­
de allo del disimpegno libera­
le, si rimpasta il governo e si 
tira avanti, a quattro, almeno 
fino all'approvazione della 
legge finanziaria e della nor­
mativa sulla responsabilità ci­
vile dei giudici che dovrà so­
stituire quella abrogata con il 
referendum, vale a dire lino al 
congresso de. 

Ma se la partita dovesse 
complicarsi, allora la De po­
trebbe giocare un'altra carta. 
De Mita? I suoi collaboratori 
mettono le mani avanti: «Non 
ci pensa nemmeno». Perché 
no, Andreotti? Porse non sarà 
stata proprio una riappacifica­
zione, quella di ieri a piazza 
del Gesù, ma Franco Evangeli­
sti si è preoccupato di far sa­
pere che il suo capocorrente 
con De Mita «ha discusso di 
lutto». 

Quello di Andreotti, in fin 
dei conti, è l'ultimo tassello 
che manca al complesso mo­
saico congressuale elaborato 
dal segretario. Il quale, per ot­
tenerlo, questa volta potrebbe 
anche pagare il prezzo della 
presidenza del Consiglio. Tan­
to più che, in questa logica, 
risulterebbe una partita di giro 
tutta de, piuttosto che un ce-

Ancora in alto mare il pentapartito milanese 

Pillitteri corteggia i Verdi 
e dà rultimatuni al Pri 

Entro giovedì il sindaco socialista Paolo Pillitteri 
dovrebbe presentare il nuovo programma e la nuo­
va giunta comunale, ma tutto sembra ancora in, 
alto mare nel pentapartito milanese. In particolare 
sembra di capire che Pillitteri pensi ad una uscita 
dalla maggioranza del Pri, sostituito dalla Usta Ver­
de, mentre un'attenzione particolare verrebbe ri­
servata alle opposizioni, soprattutto ai comunisti. 

QIOROIO OLORINI 

Paolo Pillitteri 

• I MILANO. Prima di partire 
per un breve viaggio In Cina 
dove firmerà II gemellaggio ed 
alcuni contraili a Shanghai. 
Pillitteri ha tirato le somme 
dei suol incontri per ricostitui­
re la giunta milanese. «Le op­
posizioni ed anche 1 quattro 
partiti che si mantengono nel­
la maggioranza (Psi, Psdl, De 
e Pli, ndr) mi hanno spinto a 
lare presto», ha detto II sinda­
co. 

Così II suo programma ta 
subito un'improvvisa accele­
razione. Martedì Pillitteri tor­
nerà dal suo viaggio lampo a 
Shanghai, Melerà in giornata 
l'ultimo giro di orizzonte e per 
mercoledì sera o giovedì mat­
tina al massimo presenterà 
programma e nuovo assetto 
della giunta. 

Un appuntamento preciso 
dunque, anche se non è il pri­
mo del genere saltato in que­
sta «verifica» che blocca da 

mesi la maggioranza di penta­
partito. Anche perché gli altri 
protagonisti del braccio di fer­
ro con I socialisti, cioè I re-
Eubblicani, sembrano non vo* 

ir cedere sul punto che è di­
ventato il perno visibile della 
discordia: la consegna nelle 
mani del sindaco delle dele­
ghe assessorill. 

L'altro ieri, dopo un lungo 
incontro con sindaco e Psi, il 
capogruppo del Pri Antonio 
Del Pennino ha nbadito che 
«noi non conosciamo la paro­
la rinuncia» ed ha insìstito sul 
fallo che fino ad ora, in questi 
lunghi mesi di venflca-crisi 
non si è mai discusso di pro­
grammi. 

Ieri Pillitteri ha risposto per 
le rime. «Il Pri ha piazzato un 
masso sul cammino della ve­
rifica. Crede di essere un par­
tito più uguale degli altri. Nel­
l'Incontro di Ieri non abbiamo 
fatto nessun passo avanti e 

forse qualche passo indietro». 
All'asprezza del giudizio sul 

Pri, quasi un ultimatum, il sin­
daco ha contrapposto l'entu­
siasmo per il programma pro­
posto dalla. Usta Verde per 
entrare in giunta. Ma I Verdi 
hanno insistito tra l'altro sulla 
chiusura del centro storico fi­
no alle 18,30 (ora lo è fino alle 
11,30) e su altre misure sgra­
dite alla De. «Ma è un'ottima 
base per discutere», ribalte 
Pillitteri. 

Dunque l'impressione è 
che, a parie eventuali ripensa­
menti dell'ultima ora, l'idea di 
Pillitteri sia quella che Verde 
scaccia verde. In vista c'è una 
seduta del consiglio comuna­
le per il 23 novembre, o poco 
più in là. E possibile che in 

auell'occasione la giunta gui-
ala da Pillitteri si presenti 

tecnicamente dimissionaria. 
Pillitteri ha poi detto che 

giovedì presenterà una propo­
sta organica anche per l'op­
posizione. soprattutto comu­
nista. «Voglio pormi come in­
terlocutore di tutta la città, e 
credo che i comunisti possa­
no partecipare in modo rile­
vante allo sviluppo» di Milano. 

«Noi chiediamo una nuova 
maggioranza ed un nuovo 
programma - dice il segreta­
rio della Federazione milane­
se Luigi Corbani - perché la 
città è ormai da troppo tempo 
alla paralisi». 

Andreotti e Fanfani al termine de) Consiglio dei ministri 

dimento alle «simpatie» di 
Craxi. 

(I segretario socialista, co­
munque, si è già premunito. 
•Sulle questioni inteme alla 
De non metto becco. Se mi 
permettessi di farlo combine­
rei solo dei guai», ha detto a 
Epoca. L'intervista era stata 
registrata prima dello sfortu­
nato venerdì 13. Ma Craxi ave­
va comunque mandato questo 
•messaggio»: «Se la maggio­
ranza si scolla o si divìde allo­
ra la "rete" (quella "di prote­
zione" che lo stesso leader 
del Psi si era vantato di aver 
garantito a Goria, ndr) va a 
farsi benedire». Quanto al suo 
«dualismo», o a «patti taciti» 
con De Mita, Craxi si concede 
una battuta («Un'altra staffet­
ta? Non ci basta quello che è 

successo nella passata legisla­
tura?»), ma senza inficiare i 
rapporti futuri. Solo, ha, avver­
tito, «occorre non sbagliare». 

Per la De potrebbe essere 
un «errore» riproporre in que­
sti frangenti la maggioranza 
strategica. Ma De Mita sembra 
aver capito la «lezione». Cosi, 
mentre il forlaniano Gianni 
Prandìni sentenzia che «non 
bastano le maggioranze pro­
grammatiche se non sono ac­
compagnate da salde maggio­
ranze politiche», il demltiano 
Nicola Mancino taglia corto: 
•Non dipende dalla De. Noi 
Insistiamo, non so se gli altri 
partiti insisteranno, sulla mag­
gioranza semplicemente pro­
grammatica. Quel che conia, 
intanto, è la riconferma del 
quadro politico». 

Accordo a cinque 
a Grosseto 
Sarà sindaco un de 
Raggiunto l 'accordo tra De, Psi. Psdi, Pri e Pli per 
la formazione di una giunta di pentapartito al Co­
mune di Grosseto. L'esecutivo, c h e d o p o 4 0 anni 
di amministrazioni di sinistra segnat ina svolta invo­
lutiva nel quadro politico cittadino, sarà guidato 
dall'attuale capogruppo democristiane», (Suliano 
Carli. 116 consiglieri comunisti passano all'opposi­
zione. La maggioranza dispone di 21 seggi su 40 . 

wm GROSSETO. L'intesa sarà 
portata alla ratifica degli orga­
nismi politici. L'elezione dì 
sindaco e giunta è prevista per 
mercoledì. Se non interver­
ranno colpi di scena, sempre 
possibili data la litigiosità che 
ha caratterizzato la discussio­
ne in vista della ripartizione 
degli incarichi nella nuova 
giunta. Gli accordi (inora pre­
vedono il sindaco e due asses­
sori alla De; tre assessori al Psi 
- dopo il veto posto dai re­
pubblicani all'assegnazione 
della carica di primo cittadino 
a un rappresentante del garo­
fano - ed uno ciascuno ai Pri, 
ai socialdemocratici e ai libe­
rali. Mentre da questa trava­
gliata vicenda politico-ammi­
nistrativa apertasi nel marzo 
scorso, dal momento in cui 
venne arrestato Aldo Tonini, 
vicesindaco socialista, asses­
sore ai lavori pubblici, sotto 
l'imputazione di concussione 
e tentata estorsione, sembra 

uscire vittoriosa la De che si 
vede regalare su un piatto 
d'argento, pur avendo solo il 
22% de) consensi, la prestigio­
sa carica di sindaco, dopo 
quarant'anni Ininterrotti di op­
posizione. Ridimensionati e 
subalterni escono il Pel, il Pri e 
Psdi. Il Partito socialista, pre­
miato finora dagli elettori per 
la sua scelta a sinistra, nel mo­
mento in cui è venuto a porsi 
al suo intemo il problema del­
la «questione morale» ha evi­
tato di affrontarlo in tutti i suoi 
risvolti di trasparenza, «bloc­
cando* il positivo processo 
avviato in precedenza e accu­
sando il Pri e Psdi di avere 
dato la stura, Insieme al Pei, 
ad una «operazione antisocia-
lìsta». Successivamente anche 
il Pri e Psdi, pur con travagli 
intemi, si sono piegati alla lo­
gica del pentapartito che na­
sce su fragili basi programma­
tiche una risicatissima mag­
gioranza numerica, 

Legge sui giudici 

Il Psi: si deve varare 
entro i 120 giorni 
nonostante la crisi 
tra ROMA. La nuova legge 
sulla responsabilità dei giudici 
deve essere volata entro ì 120 
giorni previsti, a prescindere 
•dalle varie emergenze che 
avessero ad impegnare II Par­
lamento». Lo afferma Salvo 
Andò in un articolo che pub­
blica stamane /Avanti!. Oc­
corre perù, aggiunge l'espo­
nente socialista, che i (autori 
del «No» riconoscano che la 
loro posizione e slata sconfit­
ta e che bisogna adesso «in­
terpretare il voto e onorarlo 
sul plano degli adempimenti 
parlamentari». Invece «la De 
appare, almeno interpretando 
le parole di alcuni suoi ele­
menti di spicco, bloccala da 
sentimenti di ripicca, di rivin­
cita». E prosegue; «L'unica co­
sa che la Democrazia cristiana 
non dovrebbe fare adesso, e 
in alcuni settori di quel partito 
l'esigenza è sentita, è quella di 
aggrapparsi a un vecchio pro­
getto di legge, quasi a voler 
dimostrare che tutto continua 
come prima e, quindi, che 
con il referendum non è cam­
biato nulla». A cosa si riferisce 
Andò? Alla proposta di legge 
sulla responsabilità dei giudi­
ci, oppure egli usa un termine 
improprio per tirare in ballo 
addirittura il pacchetto Ro­
gnoni? 

A un'analisi dei risultati dei 
referendum e delle prospetti­
ve che essi aprono, a livello 
politico e parlamentare, è de­
dicato anche un articolo di Al­
do Tortorella, responsabile 
delle «politiche istituzionali» 
del Pei, che comparirà sul 

Zanone 

«Io rientro 
Nel Golfo 
si resta» 
• a ROMA. «I ministri passa­
no, ma le responsabilità resta­
no». Valerio Zanone, ministro 
dimissionario della Difesa, ha 
pronunciato questa Imbaraz­
zata frase nel corso della sicu­
ramente poco tempestiva visi­
ta a bordo della fregata «Gre­
cale». E essenziale, ha conti­
nuato Zanone, «preservare la 
continuità dell'opera di gover­
no, specie per gli impegni in­
temazionali e I compiti di dife­
sa». L'esponente liberale e 
rientralo in nottata. Era giunto 
negli emirati arabi venerdì se­
ra e aveva appresso attraverso 
un telex della decisione del 
Pli di disimpegnaisi dalla coa­
lizione di governo. In un'inter­
vista a •Panorama» (che ne ha 
anticipato ieri il testo) viene 
chiesto al ministro: visto che I 
liberali hanno messo in crisi il 
governo chiedendo più tagli e 
meno lasse, non sarebbe più 
opportuno cominciare a ta­
gliare le spese della missione 
italiana nel Golfo? «Non c'è 
niente da tagliare - è la rispo­
sta di Zanone - sulle spese 
3uotidlane di svolgimento 

ella missione, non credo che 
su questo sia ammissibile fare 
risparmi». Se la missione do­
vesse protrarsi anche dopo la 
fine dell'anno, ha concluso il 
ministro, ci vorrà un nuovo 
strumento legislativo, poiché 
l'attuale decreto legge copre 
le spese fino al 31 dicembre. 

prossimo numero di Rinasci­
ta. Tra le altre cose, Tortorella 
afferma che l'importante «sito 
è stato possibile nonostante la 
persistenza di una «campagna 
antiriformatrice, neoliberlui-
ca, anUprogressisla, corpora­
tiva In corso da anni nel no­
stro paese». Il contributo del 
Pei all'affermazione del «SI», 
«e slato Ione, decisivo, nessu­
no adesso lo mette In dubbio. 
Riceviamo - dice Tortorella -
attestati di buona condotta, 
che non abbiamo richiesto, 
da parte di chi magari, prima 
del voto, ci elmproverava di 
essere precipitosamente saliti 
nell'arca di Noi». Con II voto 
dell'8 e 9 novembre «una opi­
nione progressista ed innova­
trice largamente dilfusa, mag­
gioritaria nel paese, si dichiara 
slanca di manovre e strumen­
talizzazioni. di giochi di pote­
re e di bizantinismi e Insieme 
opprimenti e Irreali, di questo 
indecislonlsmo assoluto per 
ciò che riguarda le grandi 
questioni». Ora - chiede Tor­
torella - occorre fare rispetta­
re la volontà popolare, con 
leggi sulla responsabilità civile 
del giudici, sull'inquirente, e 
con il nuovo plano energeti­
co. Il problema del diritto alta 
giustizia - sostiene ancora 
Tortorella - «non può essere 
affrontato e risotto solo con 
una legislazione garantista e 
neppure solo attraverso una 
corretta politica giudiziaria, 
ma occorre affrontarlo nel 
quadro di un impegno rifor­
matore che Investa la società 
e lo Stato. Ecco II punto fon­
damentale». 

Domani 
si dimette 
il sindaco 
• a BERGAMO. Vigilia di crisi 
al Comune di Bergamo. Il sin­
daco democristiano Glorilo 
Zaccarelll ha annunciato che 
rassegnerà formalmente le 
sue dimissioni domani sera 
durante la riunione dell'ammi­
nistrazione municipale. Il di­
battito sulle dimissioni appro­
derà però solo venerdì prossi­
mo in consiglio comunale. 
Cosi ha deciso intatti la mag­
gioranza DcPsiPri tn le pro­
teste delle opposizioni. Il rin­
vio* stato motivato con la ne-
cessila di risolvere subito la 
questione riguardante lo stabi­
limento «Cesolpianla», per II 
quale lo stesso consiglio co­
munale ha votato un ordine 
del giorno che sollecita pro­
grammi di rilancio e di am­
pliamento dell'attività produt­
tiva. 

Subito dopo le dimissioni in 
aula del sindaco, seguiranno U 
suo esempio gli assessori de­
mocristiani, socialisti e repub­
blicani. 

L'orientamento dei tre par­
titi della maggioranza consi­
liare sarebbe comunque quel­
lo si giungere ad una crisi pilo­
tata da risolvere in tempi brevi 
e che comunque dovrebbe 
approdare alla ricostituzione 
di un tripartito. 

Presentata «Marxismo oggi» 

Cossutta: «Il vento 
soffia ancora dall'Est» 
assi ROMA Armando Cossut­
ta ha presentato Ieri mattina, 
nella sede dell'«Associazlone 
culturale marxista» di cui è 
presidente, Il primo numero di 
«Marxismo oggi». La rivista, 
bimestrale, con una tiratura 
Iniziale di diecimila copie, è 
diretta da Clan Mario Cazzani-
sa, docente dell'università di 
Pisa. E nata come strumento 
di un «progetto di lavoro col­
lettivo di analisi della società 
contemporanea» e di «rilancio 
del patrimonio culturale e 
sclentlllco marxista». Cossut­
ta, sottolineando la diversa 
provenienza del soci, ha detto 
che l'aassoclazlone non è una 
frazione del Pel non potreb­
be esserlo». Tuttavia, a titolo 
personale, a proposito della 
opportunità di ammettere o 
meno le correnti nel partito 
comunista, ha precisato che 
•dovrebbe esserci la possibili­
tà per chi e In minoranza di 
diventare maggioranza». 

Rispondendo a una dotnan-
da dei giornalisti. Cossutta ha 
dichiarato che sarebbe ben fe­
lice se Renato Zangherl chie­
desse di aderire alla «Associa­
zione culturale marxista». 
Mentre I cosiddetti «club mi­
glioristi-, costituiti in alcune 
cillà, «nascono per esercitare 
una inlluenza sul Pel», l'asso­
ciazione non Intenderebbe in­
tervenire nella vita del parlilo. 

Cazzaniga ha precisalo che 
«Marxismo oggi» vuole essere 
«una rivista dìarea. di intellet­
tuali che credono di dover ra­
gionare di più sul nuovo che 
sta emergendo», La sua ragio­
ne sta nella 'Vitalità di quel fi­
lone culturale e politico che è 
Il marxismo». 

L'Italia sarebbe osai «uno 
del pochi paesi doveTTntellel-
tuale deve spiegare perché è 
marxista». Cazzaniga ha detto 
che non è stata utilizzala la di­
zione «marxismo-leninismo» 
perchè appartiene al passato, 
che «pure non disconoscia­

mo», e perché «le forze a cui 
ci rivolgiamo sono più ampie 
di quelle che si richiamano al 
movimento comunista inter­
nazionale». 

Nel primo numero della ri­
vista figurano, fra gli altri, un 
saggio di Ludovico Geymonat 
su «Materialismo e marxi­
smo», un articolo di Ambrogio 
Donlnl su «Gramsci e il partilo 
negli anni del carcere» e uno 
di Cazzaniga intitolato: «Un fu­
turo di povertà per lo zio 
Sam?» Non c'è alcun inter­
vento sulla «perestroika» nel-
l'Urss Tuttavia, Cossutta ha 
dello di seguire con «interesse 
e partecipazione» ciò che av­
viene nell'Unione Sovietica. 
«Gli echi deila rivoluzione 
d'Ollobre - ha aggiunto - non 
sono spenti, né esauriti II ven­
to continua a soffiare dall'Est, 
da Mosca, da Pechino GII sti­
moli al movimento progressi­
sta mondiale vengono ancora 

da li-

Smentito il rifiuto di «Candide» 

Zangheri: «Non busso 
alla porta dei club» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordati che: 

• • BOLOGNA. Renaio Zan­
gheri, capogruppo del Pei alla 
Camera, ha smentito di aver 
chiesto l'iscrizione a «Candi­
de)', il club fondato a Bologna 
da intellettuali, ammìnstraton, 
esponenti politici comunisti e 
socialisti. 

La notizia su una presunta 
richiesta di iscrizione (non ac­
colta) da parte di Zangheri era 
stata pubblicata due giorni fa 
dal «Resto del Carlino», al 
quale il capogruppo comuni­
sta ha indirizzato eri una breve 
lettera diffusa alla stampa. «A 
dire la verità - scrive Zangheri 
al direttore del quotidiano -
non ho bussalo a nessuna por­
ta di nessun circolo «Candi­
de», contrariamente a quanto 
viene affermato dal suo gior­
nale, ma ho detto a diversi 
amici, e dunque la mia opinio­
ne è nota, che se questo circo­
lo è effettivamente aperto ad 
un libero dibattito e sì propo­
ne, senza pregiudizi, ili contri­
buire allo sviluppo dì una cul­

tura politica moderna, allora 
potrà accogliere anche perso­
ne come me ed altre che fino­
ra non sono state invitate». 

Il politologo Federico Sta­
me, presidente di «Candide», 
ha confermalo che Zangheri 
non ha mai presentato do­
manda di adesione anche se 
•si è mostrato interessato al 
cìrcolo, come avviene sempre 
per i problemi che riguardano 
la sua città», Alla domanda se 
il club pensa di invitare Zan­
gheri, Stame ha risposto: 
«Non è legittimo porre la que­
stione in questi termini, in una 
città di mezzo milione di abi­
tanti. Quando 30-40 persone 
decidono di riunirsi il proble­
ma non è dì decidere quali 
non si Invitano». 

«All'atto della nascita del 
club - ha aggiunto Stame - ci 
siamo posti il problema di co­
stituire un gruppo di persone 
abbastanza omogeneo su cer­
te tematiche politiche sulle 
quali discutere, "Candide" 

non ha assolutamente inten­
zione di svolgere attività poli­
tica seppure indiretta, né di 
formare una corrente estema 
al Pei». 

In merito alle procedure di 
ammissione al club, il presi­
dente ha ricordato che «qual­
siasi persona intenda condivi* 
dere le sue finalità e i suoi me­
todi di lavoro, presenta una 
domanda e ì soci decidono», 

Affermando di non sapere 
nulla su una presunta richiesta 
di iscrizione presentata dal­
l'ori. Gianni De Michelis 
(«L'ho letto su un quotidiano 
locale, ma a me non risulta»), 
Stame ha poi annunciato che 
il club Inìzierà la sua attività a 
metà dicembre con un dibatti­
to col socialista Gino Giugni 
sul problema della regola­
mentazione dello sciopero 
dei servìzi pubblici. Giugni, 
come è noto, ha già presenta­
to da tempo al Senato un prò-
getto di legge sulla scottante 
questione. 
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